
Meschia 08/08/2019 

“…è finito il tempo di ricevere, è arrivato il tempo di dare… 
… mettere la mia vita al servizio degli altri …” 

dalla  Lettera della Partenza di Sonia 
 
 

 



LA DANZA DEL FUOCO 

Splende il fuoco nel cerchio degli esplorator 
ascoltate la voce della fiamma della fiamma 
d'or sali al ciel fiamma leggera del gran fuoco 
caldo e buon sotto i pini alla brughiera sale in 
alto sale ancor sale in alto sale ancor... 

fuoco degli esplorator 

C'era un principe un giorno perfido e sleal che 
spargeva intorno il dolore e il mal, sali al ciel 
fiamma leggera del gran fuoco caldo e buon 
sotto i pini alla brughiera sale in alto sale 
ancor sale in alto sale ancor... 

fuoco degli esplorator 

Introduzione Capo Gruppo 

 

Lasciare una traccia  

Nel vostro passaggio in questo mondo, 
che ve ne accorgiate o no, chiunque voi 
siate e dovunque andiate, state 
lasciando dietro di voi una traccia. 

Altri la noteranno e potranno seguirla. 
Può essere una traccia che li conduce al 
bene, ovvero può portarli fuori strada. 
Ciò dipende da voi. (…) 

È bene ricordarsi che si lascia sempre 
qualche tipo di traccia; e quindi, 
volgendo i propri passi nella giusta 
direzione, potete indirizzare bene 
anche coloro che vi seguono. 

La vostra traccia è segnata da azioni, 
dalle frasi che dite e dalle parole che 

scrivete. Le azioni sono pietre miliari 
stabilite in modo permanente; le frasi 
sono soltanto orme che il tempo può 
alterare o cancellare; le parole scritte 
sono tacche coscientemente lasciate 
sugli alberi. 

  

Baden Powell

 I Castorini portano il loro simbolo (breve spiegazione) 
 
 
“Si udì un lieve fruscio nel fitto dei cespugli e Babbo Lupo si accucciò sulle zampe 
posteriori, pronto al balzo. 
Allora se foste stati là a guardare, avreste visto la cosa più meravigliosa del mondo : il 
lupo spezzare a metà il suo slancio. Egli era scattato prima di vedere contro chi stava 
saltando, e poi aveva tentato di fermarsi. 
Il risultato fu un balzo di quattro o cinque piedi dritti in aria; e ricadde quasi nel 
medesimo punto da cui s’era levato. 
 
L’uomo! ringhiò un cucciolo d’uomo. Guarda! 
Proprio di fronte a lui, sorreggendosi ad un ramo basso, stava un piccolo bimbo bruno 
tutto nudo, che sapeva appena camminare… 
La creatura più morbida e grassottella che mai sia giunta di notte ad una caverna di 
lupi. 



Il bimbo guardò in su, dritto negli occhi di babbo lupo e rise  
- E’ un cucciolo d’uomo codesto? - Disse mamma lupa - non ne ho mai visti. 

Portalo qui. 
- Com’è piccolo! com’è spelato e come è ardito! Ahai! Vuol mangiare come gli 

altri… e questo è dunque un cucciolo d’uomo? 
 
Vivrà per correre con il branco e con il branco cacciare … 

- Il cucciolo dovrà essere presentato al branco. Sei decisa ancora a tenerlo, 
mamma? - Chiese babbo lupo 

- Tenerlo! - essa ansò - è venuto tutto nudo, di notte, solo e molto affamato, 
eppure non ha avuto paura! guarda, ha già spinto da parte uno dei mie piccini. 

 
Mowgli, ancora tutto preso dai suoi ciottoli, non badò ai lupi che venivano ad 
esaminarlo uno per uno. Alla fine tutti si precipitarono giù x la collina alla ricerca del 
toro ucciso e soltanto Akela, Bagheera, Baloo ed i lupi di Mowgli rimasero. 
 

- Conducilo via, disse a babbo lupo e allevalo come si conviene al popolo libero. 

Dal Libro della Giungla 

 I SEGNI DEI FRATELLI  

Zampe che non fanno rumore 
occhi che vedono nell’oscurità 
orecchie che odono il vento 
e denti taglienti per cacciar. 

Rit.  Tutti questi sono i segni 
dei fratelli che vivon nella giungla 
sul rio della Waingunga 
amici tra gli amici con una sola legge 
liberi vanno qua e là scia ba da ba da ba. 

Sulla cima della rupe 
Akela, il capo branco, sta a guardar. 
Mowgli il cucciolo d’uomo 
che con gli altri lupi crescerà. 

Rit. 

Ecco arriva l’orso bruno 
amico sincero di tutti gli animal; 
è il maestro della legge 
se starai attento la imparerai. 

Rit. 

Corri e gioca senza paura 
agile, forte, lei non ha rivali; 
la pantera ti è vicina 
quando avrai bisogno ti aiuterà. 

Rit. 

I lupetti portano il loro simbolo 

 

“Se indossi i pantaloni corti, la camicia azzurra e il fazzolettone, cammini con lo zaino 
per sentieri, stai in cerchio a cantare e fare gesti strani per la gente comune sei uno 
scout. Ma questo non basta. Se non hai preso l’impegno della Promessa non potrai 
mai essere uno scout! Una volta scout, sempre scout? Si. Se la Promessa è arrivata al 
cuore non ha scadenza. In missione o in route per paesi e sentieri potrai incontrare 
qualcuno, magari con tutti i capelli bianchi, che ti saluterà con le tre dita tese e il 
pollice che aiuta il mignolo a formare un cerchio. Basterà un sorriso per sentirsi 



fratelli. Anche quando non indosserai più l’uniforme, non scalerai più sentieri, non 
cucinerai più con il fornellino il tuo impegno sarà sempre lì dentro di te a ricordarti 
quel momento. (…)” 

“Non è difficile, non è audace, non è presuntuoso promettere che si vuole fare tutto il 
proprio meglio per servire Dio, aiutare il prossimo, obbedire alla Legge. Non è difficile 
perché tu non prometti di non fallire mai, di non disubbidire mai, di non sbagliare mai. 
Tu prometti solamente di fare tutto quanto puoi...ciò che puoi, come puoi, del tuo 
meglio. La Promessa è una forza, una direzione che dai al tuo sforzo. E lo sforzo ti 
condurrà, di sforzo in sforzo, attraverso la vita fino alla meta che ti eri preposto. 
Quando l’avrai pronunciata non sarai migliore, sarai più forte. E se un giorno ti 
capiterà di esitare, di non capire bene se una cosa è fattibile o se è fra quelle che non si 
devono fare, ti ricorderai di quella giornata in cui, in mezzo a dei fratelli che avevano il 
tuo stesso ideale, hai promesso di servire Dio e non esiterai più. Saprai se quella cosa 
si può fare o no. (…)” 

CENERENTOLA 

Rit: Forse ho ancora sonno  

ma mi chiaman forte 
entra nel gioco 
e gioca la tua parte 
Si sa non è ancor nato 
chi gode all'avventura 
guardando il mondo 
dietro al buco 
della serratura 
guardando il mondo 
dietro al buco 
della serratura 

 
Se un giorno Cenerentola  
avesse detto "basta! 
mi lascian qui pazienza 
allora 
non andrò alla festa" 
Laggiù il figlio del re 
sicuro come il cielo 
nel suo grande palazzo  
sarebbe ancora solo 
 
Di fronte al vecchio padre 
piuttosto imbufalito 
Francesco forse un giorno  
avrebbe preferito 
tornare buono a casa 

e far pure lui il mercante 
che non passar la vita  
a sconcertar la gente 
Rit. 
 
Se le tre caravelle 
da mesi in mezzo al mare 
avessero convinto  
Colombo a rinunciare. 
Potremmo ancora oggi 
stare sicuri che 
non molti a colazione 
berrebbero il caffè. 
 
Se così avesse detto 
Giuseppe spaventato 
"Maria, io qui ti lascio 
quello ch'è stato è stato". 
Beh voi non ci pensate 
che storia sbrindellata 
in una mangiatoia 
quel dì sarebbe nata. 
Rit. 
 
Se mentre era assediato  
a Mafeking laggiù 
B.P. avesse detto ai suoi  

"There is nothing to do" 
non ci sarebbe al mondo 
vi piaccia o non vi piaccia 
nessuno che saluti 
dicendo "buona caccia". 
Guidando una canoa 
per acque tempestose 
domando col sorriso  
le rapide furiose 
già più di una persona 
mi ha detto che la vita 
mangiata in questo modo 
è ben più saporita. 
 
Vedi così va il mondo 
ognuno la sua arte 
entra nel gioco 
e gioca la tua parte 
Si sa non è ancor nato 
chi gode all'avventura 
guardando il mondo dietro al 
buco 
della serratura 
guardando il mondo dietro al 
buco 
della serratura 

 

 

“… pensieri da chi ha camminato con te …” 



Lettura della lettera della partenza di Sonia  

    

È DI NUOVO ROUTE 

Viene il giorno in cui chiedi a te stesso dove voli, 
viene il tempo che ti guardi e i tuoi sogni son caduti. 
È il momento di rischiare, di decidere da soli, 
non fermarsi e lottare per non essere abbattuti. 
 
Spingerò i miei passi sulla strada, 
passerò tra i rovi e l’erba alta; 
la gioia m’ha trovato, la pienezza 
non starò più seduto ad aspettare! 
 
Sulle spalle una mano che si stringe a trattenere, 
vuol fermare l’avventura, ma ritorno a camminare; 
ho incontrato troppa gente che m’ha dato senza 
avere 

voglio dare queste braccia, non c’è molto 
d’aspettare. 
 
È parola come vento fra le tende quella stretta, 
gli uni e gli altri nell’amore, non avere che un canto. 
Questo tempo non ha niente da offrire a chi aspetta 
prende tutto, prende dentro, sai fin dove, non sai 
quanto. 
 
Non è strada di chi parte e già vuole arrivare, 
non la strada dei sicuri, dei sicuri di riuscire, 
non è fatta per chi è fermo, per chi non vuol 
cambiare, 

è la strada di chi parte ed arriva per partire. 

 

Messaggio finale dei Capi Gruppo e INTITOLAZIONE DEL CLAN A SONIA 

 

 

 

 



 

SIGNOR FRA LE TENDE SCHIERATI 

Signor, fra le tende schierati, 
per salutar il dì che muor, 
le note di canti accorati, 
leviamo a Te calde d'amor. 
Ascolta Tu l'umil preghiera, 
che d'aspro suol s'ode innalzar, 
a Te cui mancava la sera, 
un tetto ancor per riposar. 

Chiedon sol tutti i nostri cuori, 
a Te sempre meglio servir. 
Genufletton qui nel pian 
i tuoi Esploratori: 
Tu dal ciel benedicili o Signor! 

 


